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Carissimi,
 come ogni anno si avvicina la XXXVIII Assemblea Annuale Diocesana – Corso di Aggiornamento Teologico, un momento che la Diocesi 
vive per essere sempre più «Chiesa che incarna il Vangelo ed è segno del Regno di Dio»; e per poter essere così, lo scorso 17 giugno 2025, 
Papa Leone XIV, rivolgendosi ai  Vescovi della Conferenza Episcopale Italiana, ha dato alcune coordinate principali: «Annuncio del Vangelo, 
pace, dignità umana, dialogo».
 Il Papa, in quell’occasione, ha esortato la Chiesa che è in Italia a procedere nell’unità, guardare al domani con serenità, senza 
timore di scelte coraggiose e avendo cura dei fedeli laici, i quali, «nutriti dalla Parola di Dio e formati nella dottrina sociale della Chiesa, 
siano protagonisti  dell’evangelizzazione nei luoghi di lavoro, nelle scuole, negli ospedali, negli ambienti sociali e culturali, nell’economia, 
nella politica».
 Essere protagonisti dell’evangelizzazione vuol dire che ciascun battezzato, uomo o donna di buona volontà, ha una missione
specifica che deriva dal proprio essere  cristiano, ossia annunciare Cristo, mettere Cristo al centro della propria vita. Lo stesso Papa 
Leone ha precisato come il «porre Gesù Cristo al centro» voglia dire «aiutare le persone a vivere una relazione personale con Lui, per 
scoprire la gioia del Vangelo». Ne deriva che ciascun fedele dell’Eparchia ha un mandato divino, ossia domandarsi ogni giorno: 
“In che misura aiuto le persone a vivere una relazione personale con Gesù Cristo, Signore e Salvatore?”.
 Questo impegno è ciò che Leone XIV ha descritto, riprendendo e approfondendo quanto detto dai suoi predecessori,  come il 
«portare Cristo “nelle vene” dell’umanità (cfr Cost. ap. Humanae salutis, 3), rinnovando e condividendo la missione apostolica: “Ciò che 
abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi” (1Gv 1,3)».
 In virtù di quanto detto fino ad ora, il titolo dell’Assemblea di quest’anno è tratto dalla Prima Lettera di Giovanni: «Ciò che abbiamo 
veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi» (1Gv 1,3). Portare Cristo “nelle vene” dell’umanità: protagonisti dell’Evangelizzazione.
 Confidando nella partecipazione attiva di tutto il Popolo di Dio che Benedetto XV volle raccogliere nell’Eparchia di Lungro, 
affidandogli il compito di continuare a essere luce di Oriente in Occidente, sicuro della preparazione al momento Assembleare affidato a 
ciascun Parroco e presbitero, vi invito, nella gioiosa consapevolezza di incontrarvi il prossimo 30 agosto p.v. nella Cattedrale di Lungro. 
Salutandovi e benedicendo ciascuno di voi, concludo con le parole di Papa Leone: «Carissimi, camminiamo insieme, con la gioia nel cuore 
e il canto sulle labbra. Dio è più grande delle nostre mediocrità: lasciamoci attirare da Lui!  Confidiamo nella sua provvidenza».

 Lungro, 29 giugno 2025
 Santi Pietro e Paolo, gloriosi Corifei degli Apostoli

+ Donato Oliverio, Vescovo

Sabato 30 Agosto 2025
Ore 08.00:  Divina Liturgia di S. Giovanni Crisostomo.
Ore 09.30:  Colazione.
Ore 10.15   Saluto di benvenuto del Vescovo Donato. 
Ore 10.30:  Intervento di S.E. Rev.ma Mons. Giuseppe Alberti
   (Vescovo di Oppido Mamertina-Palmi)
        “Annunciare Cristo nel mondo di oggi”.
Ore 12.00: Ufficiatura dell’Ora Sesta.
Ore 13.00: Pranzo.
Ore 17.00: Vespro.
Ore 18.30: Conclusioni del Vescovo Donato
   e Documento finale.
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